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Se quello che Gigetta Dalli Regoli traccia è un segno − quello di Buscheto e di Nicola, che si 
dipana fino agli epigoni  nel XIV secolo − per noi diventa, dandoci sicurezza, un solco. Quello nel 
quale possiamo incamminarci, inizialmente titubanti per un non facile percorso, fin quasi a coin-
volgere tangibilmente i sensi, complice anche lo straordinario e prezioso repertorio fotografico.
Dalla stupefacente, per molti  di noi, riflessione dedicata alla civiltà − tutta pisana − del rap-
porto tra committenza ed artista, ma anche con gli ideatori, gli esecutori, i donatori (anche i 
più modesti), emblematicamente incisa nelle epigrafi come minuziosamente ricordata dai ma-
noscritti. Per  guidarci alla comprensione, anch’essa non così scontata, di un nodale e cruciale 
transito da una aniconicità spesso osservata distrattamente, soprattutto − ma non solo − nelle 
architetture, ad una dimensione figurativa che ci appare più vicina. Ma che, tuttavia, senza la 
ricerca e la prosa agile dell’Autrice, rimarrebbe un muto testimone che ci  guarda senza alcun 
dialogo: quello, ad esempio, che ci sollecita e quasi costringe invece a focalizzare il particolare.
Un itinerario che − quasi come i richiamati racconti in simultanea  dei pergami del Battistero 
e della Cattedrale − si snoda sullo sfondo di una storia, quella della Repubblica, appena sfio-
rata eppur così incisiva nei pochi, ma essenziali, tratti delineati a contorno della straordinaria 
epopea degli apparati scultorei, architettonici e pittorici della piazza del Duomo. Per dilagare 
e, ancora, dialogare, da essa con il resto della città murata e, più ampiamente, con il resto del 
mondo contemporaneo a quegli artisti ed artefici.
Ne esce, senza alcuna ombra di retorica, una dimensione quasi sovraumana, eppure da questo 
scritto così accessibile e percepibile - della nostra piazza e di quei secoli: ricettore insieme di 
una grande eredità classica, ma anche fucina di un coraggioso cammino da quella intrapreso  
che, scandito dal tempo, passava il testimone dall’uno all’altro. Lontani da più facili, e spesso 
attardate e replicanti, soluzioni.
E il filo rosso che lega tempi, protagonisti e risultati ci restituisce anche quella imprescindibile 
chiave interpretativa  richiamata dall’Arcivescovo Benotto nelle Sua introduzione a questo lavo-
ro. E che, di nuovo, trova conferma nella sottolineatura di una grandezza assoluta nelle parole 
dell’Autrice quando, oggettivamente e distante da ogni intenzione che non sia rigore scien-
tifico, attesta la tolleranza del clero e degli amministratori dell’Opera in quelle fabbriche coinvolti.
Siamo grati a Gigetta Dalli Regoli per essersi resa disponibile a donarci questo Suo ultimo lavo-
ro e, ancor di più, averci consentito di assumerlo nella nostra collana editoriale. Cercavamo, 
da tempo, una guida che fosse soprattutto un fidato ed affidabile compagno di viaggio nell’iti-
nerario ormai intrapreso verso  l’anniversario dei nove secoli e mezzo della nostra Cattedrale, 
ma anche verso suoi contermini: l’abbiamo trovato in questo libro.

Mauro Del Corso
Presidente de gli Amici dei Musei e Monumenti Pisani
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